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Deliberazione C.C. n. 7 del 1.2.2005

INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE DI RIFONDAZIONE COMUNISTA SULL’EMERGENZA ABITATIVA.

PRESIDENTE COLOMBO

Assessore Grassi, prego.

ASSESSORE GRASSI

Prima di tutto cercherò di essere breve, però è importante che per questo tipo di interrogazione, che io ritengo di notevole importanza proprio perché il tema della casa è sempre un tema sicuramente molto importante; molto importante perché è un’emergenza che riteniamo sia da affrontare nelle svariate maniere.

Io dico cosa in questo periodo, in questo ultimo anno anche, l’Amministrazione ha incominciato ad adottare proprio per l’emergenza abitativa.

Sono stati ottenuti dei fondi per una prima emergenza abitativa di circa 1.500.000 euro per alloggi comunali e 750.000 euro per alloggi ALER, dove sono già iniziati i lavori di ristrutturazione di 12 alloggi di proprietà comunale in Via Pisacane, 12 alloggi sparsi tra case di Via Cavour, Via Torino e Via Gaeta.

Inoltre altri 11 alloggi di proprietà dell’ALER.

Con una seconda emergenza abitativa sono stati ottenuti circa 1.320 euro per alloggi comunali ALER, dove verranno garantiti gli interventi su 16 alloggi nel sottotetto di Via Pisacane e altri 7 alloggi in Via Nazario Sauro, quelli acquistati dal Comune l’anno scorso e altri interventi sempre relativi a case ALER di altri 9 alloggi in Via Carlo Porta.

Questi sono 9 alloggi esclusi dal finanziamento del PRU, di cui parlerò.

Il totale quindi è circa di 67 alloggi.

Poi sono stati finanziati, attraverso il PRU, quindi il piano di recupero urbano, gli alloggi in Via Ticino, è terminato il lavoro sul 1° lotto di Via Ticino ed è iniziato il 2° lotto; inoltre è iniziata la progettazione per quanto riguarda gli alloggi ALER sempre di Via Carlo Porta 112 e sono stati anche messi a norma gli alloggi di Viale Gorizia, utilizzati proprio come volano per lo spostamento degli alloggi di Via Ticino.

Poi è stato presentato, sempre dall’Amministrazione comunale, il progetto di contratto di quartiere per la zona Mazzafame, dove vengono previsti anche qui 82 nuovi alloggi a canone sociale, di cui una parte sono alloggi che saranno di proprietà comunale e una parte di proprietà ALER, la manutenzione straordinaria di 160 alloggi ALER e altri 11 alloggi comunali.

Questi, come vedete, sono una serie di interventi di progettazione e soprattutto anche di ristrutturazione di alcuni alloggi che nel breve periodo potranno essere utilizzati per l’assegnazione, quindi di alloggi di edilizia residenziale pubblica, però c’è anche un problema di emergenza oggettiva adesso, perché alcuni alloggi nell’arco dell’anno comunque verranno utilizzati.

Poi magari vorrei capire, perché non ho capito bene nell’interpellanza quando si parla di solo tre case sul territorio, di possibilità di case.

Non l’ho capita.

L’ho letta anche sui giornali, ma non capisco.

Non l’ho molto capita nel senso che, obiettivamente, le case sono libere, se sono libere si assegnano.

Quindi se oggi c’è libera una casa, è chiaro che è una casa libera e l’assegno, non è che aspetto che se ne liberino 20 per poi assegnarle tutte in botto, anche perché non esiste.

Quindi anch’io questo tipo di interpretazione, titoli anche sui giornali, tre case solo per 247 domande, è un titolo che comunque svia secondo me l’impegno, anche per la possibilità che altri cittadini possano ottenere queste case.

Perché uno può leggere che allora 244 famiglie non potrebbero mai avere la casa quest’anno.

Io credo che sia un’interpretazione scorretta e magari bisogna stare attenti a come si danno le notizie.

Non da parte vostra, l’avete letto voi, però io credo che sia importante.

Però volevo andare a fondo anche sul problema di un’emergenza abitativa legata ad una situazione del bisogno oggettivo.

Questo tema è stato affrontato anche dal piano di zona e sono state individuate due modalità, uno un bonus a favore di famiglie sfrattate e in condizioni di emergenza abitativa.

Tale contributo ha lo scopo di aiutare famiglie sfrattate o in condizione di emergenza abitativa nel reperire sul mercato libero un alloggio in locazione.

Questo permette anche un contributo all’inquilino di circa 1.600 euro e anche al proprietario, quale incentivo per locare l’alloggio, di 600 euro.

Inoltre per il primo anno viene previsto, qualora l’inquilino non potesse ottemperare anche all’affitto, perché magari ha delle condizioni particolari, per il primo anno, un fondo di garanzia, così da poter poi accedere, nell’anno successivo, al fondo invece regionale.

Un altro tipo di sperimentazione che viene fatta dal piano di zona è il contributo finalizzato al pagamento del canone di locazione arretrato.

Questa è un’altra sperimentazione che prevede la possibilità di arrivare a prevenire l’eventuale sfratto di famiglie.

L’ammontare di questo tipo di finanziamento è di circa 200.000 euro, più o meno.

Inoltre si faceva riferimento anche alle soluzioni discusse al tavolo convocato dal Prefetto.

A questo tavolo ha partecipato la responsabile dell’ufficio case del Comune di Legnano.

Qui è stata fatta tutta una serie di relazioni.

A questo incontro erano presenti Assessori, persone delle società civile, era presente anche Massimo Moratti, era presente Ligresti, erano presenti alcune persone che hanno iniziato un tavolo,  no non è vero, non hanno iniziato un tavolo, sono emerse diverse proposte da destinare per esempio ad aree riservate a servizi pubblici per la costruzione di alloggi in modo da poterne abbattere i costi di costruzione, quella di potenziare il fondo alloggi regionali, finanziamenti per la prima casa.

Si sono evidenziati anche gli alti costi di costruzione in rapporto al canone di locazione, che, pur risultando oneroso per l’inquilino, risulta remunerativo in relazione all’investimento e all’acquisto di alloggi.

A tal fine vengono richiesti degli sgravi fiscali da invogliare all’investimento da parte di fondi immobiliari.

Tutti gli interventi sono comunque concordi nel riconoscere che appunto questo problema case esiste e che quindi bisogna trovare delle soluzioni.

Io direi che questo è stato un tavolo interlocutorio, e a questo tavolo era presente la responsabile dell’ufficio casa.

So che il 4 febbraio, mi pare, c’è un altro incontro, proposto dalla Provincia, dove verrà proposto, attraverso un finanziamento che la Provincia dà di un milione di euro, per un tavolo sull’emergenza abitativa.

Io credo che anche il tentativo di essere veloci nel dare questi dati sia comunque l’espressione di un tentativo di rispondere al bisogno abitativo, che sicuramente è un bisogno importante.

Per le 247 famiglie che hanno bisogno e alcune di queste hanno per esempio anche dei contributi a livello regionale per poter comunque ottemperare anche all’affitto che possono pagare in alloggi dove attualmente risiedono, credo che comunque tutti gli interventi che ho descritto, magari velocemente, magari mi sono mangiato un po’, però credo che siano un tentativo di risposta nel breve e nel lungo termine a questa emergenza abitativa. Grazie.

PRESIDENTE COLOMBO

Grazie Assessore.

Consigliere Turri, prego.

CONSIGLIERE TURRI J.P.

Io sono soddisfatto per quanto riguarda la prima parte della risposta dell’Assessore Grassi e cioè nella parte relativa agli interventi e ai finanziamenti che sono stati destinati per la ristrutturazione delle case ALER  e delle case comunali.

Non soddisfatto, a parte che sull’ultima domanda dell’autocostruzione non ho avuto risposta, non so se la Giunta era informata di questo progetto sull’autocostruzione, che è sostenuto dalla Regione Lombardia e dalla Provincia di Milano.

Autocostruzione in affitto.

Praticamente le famiglie, attraverso un progetto dell’Università di Architettura di Milano, autocostruiscono una casa finanziati dalla Regione e dalla Provincia, poi entrano in affitto con un affitto calmierato per 10 anni e riscattano la casa ad un prezzo di meno di 700 euro al metro quadro.

Io credo che il problema sia un problema grave quello della casa e faccio presente all’Assessore che non è più un problema delle fasce sociali deboli.

Poi sul piano regolatore voi sapete tutte le critiche che noi abbiamo portato, nel senso di scelte che sono state fatte, però forse è bene che anche la Giunta incominci a interrogarsi su questa questione, nel senso che la casa è un bene a cui anche le famiglie che hanno un reddito medio, quindi i lavoratori dipendenti che hanno un reddito medio o medio alto, non possono più permettersi.

Ormai è stato calcolato che per acquistare una casa ci vogliono 20 anni di lavoro di un lavoratore dipendente, ma non che guadagna 800 euro al mese ma che guadagna anche il doppio di quella cifra.

Quindi un lavoratore che è in una posizione che fino a qualche anno fa era considerata una posizione privilegiata, quindi con uno stipendio medio alto, non può più permettersi di comprare una casa.

Un lavoratore che non ha più 20, 30 anni non può permettersi di comprare una casa perché le banche non finanziano, non fanno mutui alle persone di una certa età così come ai giovani.

I giovani rimangono nelle case dei genitori perché con i lavori precari e le condizioni di lavoro a chiamata, a tempo saltuario, non hanno nessuna possibilità di accedere al credito.

Questo, grazie alle leggi che sono state fatte, determina chiaramente un fermo nel mercato edilizio, ma che è dovuto ai prezzi eccessivamente elevati, al fatto che tante persone, che fino a qualche anno fa potevano permettersi l’acquisto di una casa attraverso un mutuo, oggi come oggi non possono più farlo.

Quindi la mia riflessione, il mio invito è quello di pensare a soluzioni che non vadano più solo verso l’emergenza.

L’emergenza delle 247 famiglie e delle 247 domande che sono state fatte, è evidente, poi se sfalza di qualche numero ha poca importanza, io credo che i dati siano quelli; magari sono presi sulla zona e non sono presi su Legnano, va bene, non stiamo lì a sottilizzare, comunque quella è un’emergenza che ormai c’è da anni ed è una cosa fissa che abbiamo già individuato in diverse interrogazioni e in diversi dibattiti in cui si diceva, stiamo ristrutturando gli alloggi comunali, però io credo che se non vi mettete in mente di fare una politica seria sulla casa, in modo da poter assicurare in qualche maniera l’accesso al credito e una calmierazione dei prezzi delle case all’interno della città, il problema fra un po’ non sarà più di 247 famiglie ma sarà di migliaia di famiglie.

Innanzitutto voi non svincolate i figli dai genitori, voi intesi come noi, nel senso che in questa città un ragazzo che vuole andare a vivere da solo non lo può fare perché non può permettersi, con uno stipendio iniziale, di prendersi in affitto assolutamente niente, tanto meno di comprare una casa dove vivere insomma.

Il problema si sta estendendo a delle fasce sociali che sono ben più vaste di quelle che fino all’altro ieri avevano queste problematiche.

Quindi credo che tutte le azioni, anche questa dell’autocostruzione può essere un’iniziativa.

Qui tra l’altro la cosa era abbastanza semplice.

Io pensavo che voi aveste anche stabilito, all’interno del territorio comunale, degli spazi di territorio da cedere a questo progetto, nel senso che l’Amministrazione comunale, attraverso una procedura abbastanza veloce, cedeva dei piccoli spazi di territorio e lì si iniziava questo progetto di autocostruzione, che mi sembra una cosa tutto sommato positiva, perché aggrega delle persone, perché permette anche a persone giovani di autocostruirsi una casa e di arrivare poi, fra 10 anni, ad averne il possesso.

Io credo che anche queste piccole iniziative, anche  se finanziate con qualche milione di euro, quindi non con cifre enormi dalla Regione Lombardia, possano essere di supporto ad un problema che è un problema sociale.

Tra l’altro all’interno del piano regolatore abbiamo previsto degli interventi per l’edilizia convenzionata, che, a mio parere, sono comunque ancora limitati, anche se positivi, perché è  sempre meglio pagare una casa a 1.500 euro al metro quadro piuttosto che 3.000 o 4.000 come sono i prezzi del mercato.

Però tenete conto che, nonostante tutte queste segnalazioni di un mercato che è fermo, che tutti dicono che è fermo, a partire dagli operatori, i prezzi non scendono, anzi, sono ancora oggi dichiarati in salita addirittura.

Io credo che noi come Consiglio comunale, voi come Giunta dobbiamo farci carico di questo problema, che, ripeto,  non sarà più un problema dei servizi sociali, non sarà più un problema di assistenza.

Io non concordo con le azioni di sostegno all’affitto, perché credo che siano delle azioni che sono di tamponamento, perché se uno ha questo problema glielo posso tamponare per un certo periodo però interveniamo con soldi pubblici che vanno a finire in mano ai privati, credo che però tutte le azioni di intervento sul mercato diretto, di costruzione di edifici a edilizia convenzionata o comunque di edifici comunali, possano essere una risposta, perché diventano un elemento di calmierazione del mercato.

Se io avessi 4.000 o 5.000 alloggi farei crollare probabilmente il prezzo delle case, ma anche qui probabilmente ci sono degli interessi forti su cui tutti facciamo fatica da un certo punto di vista magari a intervenire.

PRESIDENTE COLOMBO

Grazie Consigliere.

Con le interrogazioni abbiamo finito.
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